
COMMISSIONE TUTELA AMBIENTALE

DELIBERA N. 239 Seduta del 30 luglio 2025/1724 d.F.R.

Oggetto: Linee guida per la cessazione della qualifica di rifiuto ai sensi dell’Art. 17 del D.D. n. 44/2012 
e ss.mm.ii.

LA COMMISSIONE TUTELA AMBIENTALE

Visto l’Art. 17 del D.D. n. 44/2012 e ss.mm.ii.;

Visto il verbale della CTA seduta del 06/08/2020 in cui è stato dato mandato al Dipartimento Prevenzione 

(ora UPAV) di predisporre linee guida per l’aggiornamento dell’Art. 17 del D.D. n. 44/2012, atte a definire 

i criteri per l’identificazione e tracciabilità delle Materie Prime Seconde (MPS) da sottoporre alla CTA; 

Vista la proposta di linea guida presentata dall’UPAV, Prot. n. 70570, del 25/07/2025;

Valutata positivamente la proposta di linea guida dell’UPAV;

Approva

le linee guida per la cessazione della qualifica di rifiuto come da allegato alla presente delibera.

Resta valido l’obbligo del rispetto delle condizioni e degli obblighi previsti dall’Art. 17 D.D. n. 44/2012 e 

ss.mm.ii., per la qualifica di Materia Prima Seconda. 

Si precisa che nel caso in cui venissero a mancare una o più condizioni previste dall’Art. 16 comma 1 del 

D.D. n. 44/2012 e ss.mm.ii., o dalla scheda tecnica, la materia prima seconda assumerà immediatamente 

qualifica di rifiuto di cui all’Art. 12 del D.D. n. 44/2012 e ss.mm.ii..

Le imprese che individuino all’interno dei propri cicli  produttivi la possibilità di produrre MPS, devono 

presentare richiesta di  iscrizione al  Registro Elettronico delle Materie  Prime Seconde tramite i  servizi  

WEB-UPAV disponibili sul portale www.gov.sm. 
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COMMISSIONE TUTELA AMBIENTALE

LINEE GUIDA PER LA CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO

Per favorire un’economia circolare interna a San Marino e nell’ottica di una fattiva riduzione all’origine dei 

rifiuti, considerato che la Direttiva europea n. 98/2008 prevede che “un rifiuto sottoposto ad attività di  

recupero diventa una materia prima secondaria da utilizzare in una specifica attività industriale esclusa 

dal  regime  dei  rifiuti”  e  che  vengano  stabiliti  appositi  criteri  che  devono  essere  soddisfatti  dai 

prodotti/materiali  che  originano  da  operazioni  di  recupero  affinché  gli  stessi  non  rientrino  più  nella  

definizione di rifiuto; in particolare, la Direttiva prevede che tali criteri comunitari dovrebbero riguardare, 

“tra gli altri, almeno” gli aggregati (rifiuti edili), rifiuti in carta e in vetro, i metalli, i pneumatici e i rifiuti  

tessili (art. 6, comma 2). 

Secondo  l’art.  17  del  D.D.  n.  44/2012  e  ss.mm.ii.,  un  rifiuto  cessa  di  essere  tale,  quando  è  stato  

sottoposto a un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i  

criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) sia prodotto da un’operazione di riutilizzo, di riciclo o di recupero di rifiuti;

b) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici;

c) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;

d) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli  

standard esistenti applicabili ai prodotti;

e) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla 

salute umana.

Per una migliore comprensione delle diverse fattispecie che riguardano la nozione di rifiuto, si può anche 

considerare la definizione di “preparazione per il riutilizzo” contenuta dal nuovo art. 183, comma lett q) 

come innovato dall’art.10 del D.lgs n. 205 italiano, preso a riferimento quale norma di buona tecnica. 

Essa  viene  intesa  come  “le  operazioni  di  controllo,  pulizia,  smontaggio  e  riparazione  attraverso  cui 

prodotti o componenti di  prodotti diventati  rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati 

senza altro pretrattamento”.

Per la valutazione di casi specifici sul territorio sammarinese la ditta interessata a trattare direttamente 

ed esclusivamente rifiuti originatisi nell’ambito dei propri processi produttivi, dovrà richiedere all’UPAV 

un’autorizzazione alla cessazione di qualifica di rifiuto.

Per il rilascio della stessa, la ditta deve presentare una relazione tecnica descrittiva contenente:

- indicazione dettagliata del processo di produzione dei rifiuti;

-  indicazione dettagliata della filiera di  trattamento del rifiuto che si  intende attuare in azienda,  con 

indicazione del personale coinvolto nelle operazioni e delle operazioni effettuate;
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- indicazione delle norme ISO di riferimento, in cui siano riportate caratteristiche tecniche e gli standard  

previsti per i prodotti;

- dichiarazione con cui il datore di lavoro conferma di aver valutato il rischio associato alle procedure di 

recupero interne all’azienda, in conformità alla L. 31/98;

- eventuale adeguamento del piano di emergenza aziendale che tenga conto dell’inserimento del processo 

di produzione della Materia Prima Seconda (MPS);

- caratteristiche e scheda tecnica dell’eventuale attrezzatura (compattatore,  trituratore,  rigettatrice…) 

impiegata per il  raggiungimento delle caratteristiche che consentano l’accesso come materia prima al 

successivo processo industriale/produttivo (cartiera, fonderia, vetreria…) senza altro pretrattamento;

- dichiarazione di accettazione/contratto di fornitura, per rispondenza ai requisiti e agli standard richiesti 

in accesso dei prodotti nella nuova filiera di produzione, da parte della/e ditta/e verso cui l’MPS verrà 

indirizzata. Tale dichiarazione o contratto dovrà essere presentato ogni anno.

Le presenti Linee Guida potranno essere integrate al bisogno con le indicazioni riportate sulle Linee Guida 

SNPA per la disciplina End of Waste 41/2022 e ss.mm.ii. e con i Decreti e Regolamenti Italiani ed Europei  

di settore.
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